
Il Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport
ha il piacere di invitarla alla presentazione del volume

Storia del Ticino. Antichità e Medioevo 
a cura di Paolo Ostinelli e Giuseppe Chiesi
Collana di storia edita dallo Stato del Cantone Ticino

Venerdì 11 dicembre 2015, ore 18.30
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Viale Stefano Franscini 30a

Interverranno
Manuele Bertoli, Consigliere di Stato
Simonetta Biaggio Simona, Archeologa e capo dell’Ufficio 
dei beni culturali del Cantone Ticino
Paolo Grillo, Professore di Storia del Medioevo 
all’Università degli Studi di Milano

Moderatore
Stefano Vassere, Direttore delle Biblioteche cantonali 
di Bellinzona e Locarno

Saranno presenti i curatori del volume
Seguirà un rinfresco

Collana pubblicata grazie all’Aiuto federale per la promozione e salvaguardia della lingua 
e cultura italiana e al sostegno della Repubblica e Cantone Ticino–Fondo Swisslos.
Promozione, distribuzione e vendita: Edizioni Casagrande, Bellinzona, che per l’occasione
hanno ristampato il primo volume Storia del Ticino. L’ Ottocento  e il Novecento da tempo
esaurito. Durante la serata sarà possibile acquistare anche il  secondo volume Storia della
Svizzera italiana. Dal Cinquecento al Settecento.

Storia del Ticino
Medioevo e Antichità
pp. 664, Fr. 98.–

Storia della Svizzera italiana
dal Cinquecento al Settecento
pp. 720, Fr. 98.–

Storia del Cantone Ticino
l’Ottocento e il Novecento
pp. 832, Fr. 98.–

Con il volume sull’Antichità e sul Medioevo giunge 
a compimento un’opera editoriale e di ricerca di grande 
significato per il Cantone: la nuova Storia del Ticino, 
coordinata dapprima da Raffaello Ceschi e poi da 
Giuseppe Chiesi e Paolo Ostinelli.
Il libro è frutto di un dialogo tra archeologia e storia, 
inedito per la regione ticinese, dal quale scaturiscono 
nuovi suggerimenti per capire e interpretare il carattere 
peculiare di un territorio costruitosi ben prima che 
fossero tracciati gli odierni confini politici. Le autrici 
e gli autori dei venti contributi affrontano una serie 
di tematiche essenziali: dal popolamento alle strutture 
politico-amministrative, dalla gestione delle risorse 
agli scambi materiali, dalle modalità di convivenza 
nella società locale alla sensibilità religiosa, dalla 
produzione documentaria alle espressioni artistiche. 
Grazie anche a un ricco apparato iconografico, 
l’opera rende accessibili i risultati delle più avanzate 
ricerche a un ampio pubblico di lettrici e lettori.

Storia del Ticino
Antichità e Medioevo
a cura di Paolo Ostinelli e Giuseppe Chiesi

Collana di storia edita dallo Stato del Cantone Ticino

Gli autori:

Cristina Belloni
Simonetta Biaggio Simona
Riccardo Carazzetti
Giuseppe Chiesi
Pierre Dubuis
Pier Giorgio Gerosa
Paolo Grillo
Rosanna Janke
Jörg Jarnut
Giorgio Luraschi †
Ottavio Lurati
Patrizia Mainoni
Elsa Mango-Tomei
Silvia Morgana
Paolo Ostinelli
Christoph Reusser
Dominique Rigaux
Guglielmo Scaramellini
Niklaus Schatzmann
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Fr. 98.–
ECA 1140
ISBN 978-88-7713-466-0

In copertina:

Sorengo, chiesa di Santa Maria Assunta. 
Particolare della decorazione affrescata 
con il volto di san Protasio, fine XI secolo.
(archivio UBC, Bellinzona)

In copertina:

Castel San Pietro, chiesa di San Pietro. 
Lastra con decorazione 
a intreccio di tipo carolingio.
(fotografia R. Pellegrini)

Un territorio a ridosso della catena alpina, nel quale i contatti, 
gli incontri e le opposizioni tra il meridione e il settentrione si sono 
rincorsi per millenni, rimodellando continuamente le condizioni 
materiali, le forme organizzative e gli orizzonti mentali delle donne 
e degli uomini che gli hanno dato vita. Le vicende e i mutamenti 
susseguitisi nel lungo arco di tempo dalla prima occupazione delle 
valli alpine, nel Mesolitico, fino al distacco dei distretti subalpini 
dal ducato di Milano, agli albori del Cinquecento, passando per le età 
dei metalli, per l’epoca romana e per i secoli medievali, hanno avuto 
un’importanza decisiva nel costruire il carattere delle terre ticinesi, 
ben prima che in questa regione si tracciassero i confini dell’odierno 
Cantone. 
Quante sfumature può avere il profilo di un territorio tanto complesso 
e ricco di storia? Diciannove studiosi, coordinati da Paolo Ostinelli 
e Giuseppe Chiesi, apportano il loro contributo originale, proponendo 
di volta in volta un approccio suggerito dall’archeologia e dalle 
discipline storiche. Dal dialogo tra le varie impostazioni – inedito per 
la regione ticinese – risulta uno sguardo di insieme del tutto nuovo, 
nel quale si mettono a punto le acquisizioni della ricerca più accorta 
e nel contempo si suggeriscono nuove vie di indagine e di interpre-
tazione. La sintesi, articolata in venti capitoli, affronta le tematiche 
essenziali: dal popolamento alle strutture politico-amministrative, 
dalla gestione delle risorse agli scambi materiali, dalle modalità di 
convivenza nella società locale alla sensibilità religiosa, dalla produ-
zione documentaria alle espressioni artistiche.
Affiancandosi nella sua veste riccamente illustrata agli altri tomi della 
nuova «Storia del Ticino», il volume rende accessibili i risultati 
delle più avanzate ricerche a un ampio pubblico di lettrici e lettori.

Storia del Cantone Ticino
l’Ottocento e il Novecento
a cura di Raffaello Ceschi

Collana di storia edita dallo Stato del Cantone Ticino

In copertina:

Gordon Mc Couch
Paesaggio (1920)
Museo Comunale d’arte Moderna,
Ascona
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Un panorama storico nuovo, completo, affascinante. Ottocento 
e Novecento: i primi due secoli del Cantone Ticino. La biografia dei 
nostri primi duecento anni raccontata dai migliori specialisti al 
lettore non specialista. 
Un notevole gruppo di studiosi, chiamati a raccolta da Raffaello Ceschi, 
ricostruisce il quadro puntuale e variegato della storia del nostro  
Cantone, mettendo a frutto le piú recenti ricerche compiute dagli storici 
nei diversi ambiti. Un’originale scelta iconografica impreziosisce il 
volume, offrendo nuovi documenti. 
Ne emerge l’affresco spesso inedito, complesso ma unitario, di due 
secoli, l’Ottocento e il Novecento,analizzati e raccontati secondo  
prospettive molteplici che si intrecciano dialogando tra loro. La politica, 
i partiti, le scelte consociative, le istituzioni, la società e le società,  
la religione, il rapporto tra Stato e Chiesa, la diffusione della cultura, 
la scuola, l’editoria libraria e i giornali, le comunicazioni, i trasporti, 
i commerci, le mutazioni del paesaggio, i mestieri e le categorie 
professionali, i grandi flussi migratori che portarono oltre Oceano 
migliaia di ticinesi, l’organizzazione del lavoro, la nascita e lo sviluppo 
del proletariato, la crescita del terziario e l’età delle incertezze 
economiche, la configurazione demografica del territorio, l’assistenza
medica e le condizioni sanitarie e igieniche, gli esuli, gli intellettuali 
e i loro ideali, i rapporti con l’estero, dagli scambi con i protagonisti del 
Risorgimento italiano alle emergenze della seconda guerra. L’ampia 
cronologia, le bibliografie e l’indice dei nomi che chiudono questa 
grande opera permettono al lettore di identificare con facilità le epoche 
e i personaggi affrontati nei due volumi e nei ventinove capitoli che 
vi sono contenuti.  

H.C. Escher von der Linth
Bey Olivone am Blegnostrom
im Polenserthal im Ct. Tessin (1812)
Graphische Sammlung
Politecnico di Zurigo

Gli autori:

Carlo Agliati
Tita Carloni
Raffaello Ceschi
Andrea Ghiringhelli
Luigi Lorenzetti
Fabrizio Mena
Fabrizio Panzera
Rosario Talarico
Silvano Toppi
Marino Viganò

Fr. 98.–
ECA 1140
ISBN 978-88-7713-715-9

Storia della 
Svizzera italiana
dal Cinquecento al Settecento
a cura di Raffaello Ceschi

Collana di storia edita dallo Stato del Cantone Ticino
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«La Svizzera italiana è senza dubbio il meno noto dei territori 
attualmente considerati elvetici». Oggi, certo, dopo oltre due secoli 
da quando Hans Rudolf Schinz scrisse questa frase, la ricerca 
storica ha fatto molti progressi. Questo volume, che continua a ritroso 
la «Storia del Ticino» (su Otto e Novecento), rappresenta la sintesi 
degli studi migliori svolti negli ultimi decenni attorno a una regione 
tuttora per molti aspetti poco indagata. I ventitré saggi raccolti 
intendono offrire, grazie a prospettive molteplici, un panorama il più 
completo possibile su una fase storica cruciale della Svizzera italiana, 
affrontandone i nodi tematici essenziali: il rapporto tra i Signori svizzeri 
e i loro sudditi lombardi, i conflitti religiosi e le credenze popolari, 
il paesaggio agrario, l’economia pastorale e gli agglomerati rurali, la 
vita alpina, l’attività artigianale e il commercio, le varie forme di 
emigrazione, i processi di alfabetizzazione, l’istruzione e la diffusione 
della cultura, le dinamiche della vita quotidiana comunitaria e 
familiare, i provvedimenti contro la criminalità, le condizioni sanitarie 
e le forme di assistenza sociale, l’amministrazione, l’andamento  
demografico e altro ancora. Il tutto considerando il mutare delle 
vicende politiche, dal dominio dei duchi di Milano al governo degli 
svizzeri, alle trasformazioni imposte da Napoleone all’intero 
contesto europeo. 
Il volume, realizzato da un’équipe di studiosi diretta da Raffaello Ceschi, 
è arricchito da un cospicuo corredo iconografico e documentario, 
oltre che dall’indice dei nomi di persona, da accurate bibliografie e da 
una rassegna cronologica degli eventi fondamentali per la storia dei 
baliaggi italiani.

In copertina:

Ludwig Hess
Veduta di Lugaggia (1798)
Acquarello su carta,
collezione privata

Gli autori:

Danilo Baratti
Stefania Bianchi
Sandro Bianconi
Stefano Bolla
Pio Caroni
Raffaello Ceschi
Giuseppe Chiesi
Laura Damiani-Cabrini
Marco Dubini
Sandro Guzzi-Heeb
Luigi Lorenzetti
Gianna Lumia
Chiara Orelli
Marco Poncioni
Fabrizio Mena
Brigitte Schwarz

H.C. Escher von der Linth
Bey Olivone am Blegnostrom
im Polenserthal im Ct. Tessin (1812)
Graphische Sammlung
Politecnico di Zurigo

Fr. 98.–
ECA 1170
ISBN 978-88-7713-287-1

Edizioni Casagrande

http://www.edizionicasagrande.com/index.php?collana_id=25&m=2&s=6
http://www.edizionicasagrande.com/index.php?collana_id=25&m=2&s=6
http://www.edizionicasagrande.com/index.php?collana_id=25&m=2&s=6
http://www.edizionicasagrande.com/index.php?collana_id=25&m=2&s=6

